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Programma:

20 Marzo 2011

Il prossimo 20 marzo 
inaugureremo la nuova filiale 

di Zelo Buon Persico
l'undicesima del nostro Istituto 
frutto di un programmato lavoro 

di sviluppo della nostra Banca.
Un momento di soddisfazione 

che vorremmo condividere 
con la vostra presenza 

e pertanto è con piacere 
che rivolgiamo l'invito all’evento. 

ore 11,00  Santa Messa presso la Chiesa 
Parrocchiale di Zelo Buon Persico

ore 12,00  presso i locali della nuova filiale, 
in Piazza Italia, la benedizione del Parroco seguita 
dalla cerimonia di inaugurazione

ore 12,30  piccolo buffet

ore 13,00  pranzo al Ristorante.

LE NUOVE GENERAZIONI PROTAGONISTE DELLE CELEBRAZIONI: IN MUNICIPIO SEDUTA STRAORDINARIA DEL CONSIGLIO COMUNALE DEI RAGAZZI

Salgono in cielo i “messaggi” dell’Unità
Affidate a tanti palloncini le speranze dei piccoli di Secugnago
SECUGNAGO Messaggeri dell'unità
d'Italia sono partiti da Secugnago
giovedì pomeriggio e sono in giro
per tutto il Nord: sono i palloncini
dei bambini delle scuole, a cui i pic­
coli alunni hanno allegato a ciascu­
no un diverso messaggio di speran­
za, di solidarietà o di semplice me­
moria per gli Italiani e per l'Italia.
È stato il clou della manifestazione
secugnaghese dedicata al 150esimo
dell'Unità d'Italia, andata in scena a
partire dalle 17 tra la piazza e il mu­
nicipio. Erano presenti i bambini
della scuola primaria, le loro inse­
gnanti, i consiglieri comunali e i ge­
nitori dei bimbi.
In piazza Matteotti i bambini hanno
dato il via alla cerimonia cantando
l'Inno di Mameli, quindi il sindaco
Mauro Salvalaglio ha portato i saluti
dell'autorità con un breve discorso
indirizzato soprattutto ai più giova­
ni invitati  «in oc­
casione del com­
pleanno dell'Ita­
lia a vivere nel ri­
spetto del prossi­
mo e con amor
patrio, per conti­
nuare a costruire
il nostro Paese
così come altri
giovanissimi, nel
Risorgimento,
hanno contribui­
to alla nascita
dell'Italia indi­
pendente». Ai ge­
nitori, invece, è
stato rivolto l'in­
v i t o a u n i r e
«l'esperienza del­
le generazioni meno giovani alla fre­
schezza e voglia di fare dei piccoli fi­
gli, per un'Italia migliore».
A questo punto la cerimonia ha visto
il taglio del nastro che teneva legati i
palloncini a terra da parte dei bambi­
ni: in volo si sono levati tanti pallon­
cini tricolore, ciascuno portatore di
un messaggio dedicato all'Unità d'Ita­
lia e al significato che questa festa ha
assunto per i bambini. Il gruppo si è
quindi spostato nel vicino munici­

pio, dove in sala consiliare era stata
approntata una piccola esposizione
di semplici lavori preparati dai bam­
bini sempre sul tema dell'unità d'Ita­
lia. Il sindaco ha posto il suo saluto di
congedo lasciando infine la parola al
sindaco del baby consiglio Luca Ma­
gli, di quinta elementare. Il sindaco
dei più piccoli ha raggiunto il cuore
di tutti i presenti con un immediato,
non retorico, sincero: «Viva l'Italia!».

Andrea Bagatta

MAIRAGO

Un puzzle firmato dagli studenti
per cantare la storia del Paese
MAIRAGO Come tessere di un unico puzzle che
canta la storia d’Italia dall’Unità in poi. È un vi­
sione di insieme quella narrata dagli elaborati
grafici dei ragazzi di terza N e di terza L della
scuola media “Ada Negri”, sezione staccata di
Basiasco. Esposti per celebrare il 150° anniversa­
rio della nazione nel centro polifunzionale di
Mairago nella giornata di ieri, saranno visibili
anche per tutta la giornata di oggi (dalle 10 alle
12 e dalle 15 alle 19). Nei cartelloni, la storia del
paese in tutti i suoi differenti e molteplici aspet­
ti. Dalla letteratura all’arte, dai personaggi che
le hanno dato vita alla riunione del primo parla­
mento a Torino, dalle tradizioni tipiche delle dif­
ferenti regioni che la compongono all’esegesi
dell’Inno di Mameli. Il lavoro dei giovani, coordi­
nato dalle professoresse Maria Grazia Buongior­
no e Paola Papetti, sotto lo sguardo vigile della
dirigente scolastica del plesso, Luisa Durì, nasce
dal concorso ideato dal gruppo cultura del comu­
ne di Mairago, animato da Maria Cristina Ra­
gazzi, Debora Galli e Lorena Sibra. Una “compe­
tizione” di idee nata per favorire l’approfondi­
mento delle tematiche dell’Unità da parte delle
nuove generazioni. Ieri, la valutazione finale dei
lavori da parte della commissione, composta dal­
l’assessore provinciale alla cultura Mariano Pe­
viani, e dai rappresentanti dei tre comuni a cui
fa riferimento il plesso scolastico di Basiasco:

Antonio Braghieri (vice sindaco a Mairago),
Stella De Angeli (assessore a Cavenago), Lucia
Fiorini (assessore a Turano Lodigiano). Ad apri­
re le celebrazioni, il canto dell’Inno di Mameli da
parte dei giovani studenti, preparati dalla pro­
fessoressa Mirella Giuliani. Tra gli interventi
delle autorità, tante le sollecitazioni ai giovani
perché non dimentichino l’importanza della soli­
darietà nel continuare a percorrere un cammino
unitario e perché non smettano mai di ricorrere
alla Costituzione Italiana come carta fondamen­
tale alla base del paese e in cui rintracciare le co­
ordinate dei propri diritti. A vincere il concorso,
il lavoro di Ilaria Cavallaro e Baljik Kaur, coeta­
nea di origine indiana. Ritratto dei nuovi italia­
ni che concorrono a formare la nazione.

Il lancio
dei palloncini
a Secugnago;
a sinistra
il consiglio
comunale
dei ragazzi
in seduta;
il sindaco
Salvalagio
con il “baby”
collega
Luca Magli;
sotto i presenti

I ragazzi
protagonisti
della mostra;
a sinistra
le giovani
vincitrici
del concorso
Ilaria
Cavallaro
e Bljik Kaur
con il loro
lavoro


